Programma di iniziativa comunitaria dell’Umbria 2000-2006 Leader +. Bando per la predisposizione, presentazione e selezione delle proposte di Piano di sviluppo locale.

 

Art. 1

(Premessa)

1. 1.      Con la pubblicazione della Comunicazione agli Stati membri 2000/C 139/5 del 14.4.2000, la Commissione europea ha riproposto, per il periodo 2000-2006, l’iniziativa Leader destinata al sostegno dello sviluppo rurale. Nella nuova fase l’iniziativa viene denominata Leader +. Il Programma di iniziativa comunitaria dell’Umbria 2000-2006 Leader+ è stato approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2001) 3489.

 

Art. 2

(Finalità)

1. 1.      Il presente bando dà attuazione al Programma regionale Leader+ e al Complemento di programmazione al fine di selezionare i Piani di sviluppo locale (PSL).

2. 2.      Le proposte di PSL dovranno essere altresì predisposte e presentate nel rispetto delle disposizioni contenute nel presente bando e nel Complemento di Programmazione.

Il suddetto Complemento è stato approvato dal Comitato regionale di sorveglianza nella seduta del 12 febbraio 2002.

 

Art. 3
(Ambito di applicazione)

1. 1.      Per quanto concerne l’ambito di applicazione si rimanda al Complemento di programmazione, par. 1.1 “Area di riferimento”. Per ciascuna delle Aree rurali omogenee, nel rispetto della superficie e della popolazione massima prevista dal Programma regionale Leader+ e dal Complemento di programmazione, le proposte di Piano di Sviluppo Locale dovranno riportare la delimitazione cartografica della superficie interessata dall’Iniziativa Leader+, con l’elenco dei fogli di mappa catastali in riferimento a ciascun comune e la relativa rappresentazione cartografica.

2. 2.      Per la delimitazione delle aree interessate all’iniziativa Leader + nell’ambito di ciascuna area omogenea dovranno essere rispettati i limiti di popolazione individuati dagli Orientamenti della Commissione europea, nonché le indicazioni contenute nel Programma regionale Leader+ e nel Complemento di programmazione. 

 

Art. 4 

(Beneficiari)

1. 1.      Beneficiari dell’iniziativa Leader+ sono i Gruppi di azione locale (GAL), che elaborano la strategia di sviluppo e sono responsabili della sua attuazione. Nell’ambito della partnership decisionale del GAL i partner economici e le associazioni devono rappresentare almeno il 50%.

2. 2.      I membri dei GAL devono soddisfare una delle seguenti condizioni:

a) a)      designano un capofila amministrativo e finanziario per la gestione delle sovvenzioni pubbliche che garantisce il corretto funzionamento del partenariato;

b) b)      oppure costituiscono una struttura comune con personalità giuridica il cui statuto garantisca il corretto funzionamento del partenariato e capacità nella gestione di sovvenzioni pubbliche.

3. 3.      I GAL, per poter accedere ai benefici previsti dall’iniziativa Leader +, elaborano e presentano alla Regione dell’Umbria i Piani di sviluppo locale (PSL).  Le candidature dovranno soddisfare i requisiti soggettivi esposti nel presente avviso, i criteri di eleggibilità esposti nella Sezione 1 della comunicazione e le caratteristiche previste nel Programma regionale Leader + e nel Complemento di programmazione.

4. 4.      Le categorie dei soggetti realizzatori delle diverse tipologie di intervento previste da ciascuna misura sono individuati nelle schede di misura del Complemento di programmazione.

 

Art. 5

(Criteri di ammissibilità e valutazione)

1. 1.      I GAL devono possedere, pena l’inammissibilità della proposta presentata, i requisiti di cui all’art. 4 del presente avviso. 

2. 2.      I PSL, per essere sottoposti alla successiva valutazione, dovranno contenere alcuni elementi che costituiscono requisito di ammissibilità delle proposta. In particolare dovranno essere descritti:

a) a)      il soggetto promotore; 

b) b)     l’area di intervento;

c) c)      le caratteristiche salienti del PSL (strategia, obiettivi e azioni).

Per ulteriori specificazioni si rimanda al Complemento di programmazione, cap. 4 “Criteri e procedure di attuazione”.

3. 3.      I PSL verranno sottoposti a valutazione sulla base dei criteri illustrati nel Complemento di programmazione, par. 4.1 “Criteri e procedure per la selezione dei PSL”. In particolare, la valutazione comporterà l’analisi degli elementi di seguito riportati.

a) a)    Caratteristiche della strategia proposta

Nella valutazione della strategia vengono considerati i seguenti criteri: 

i) i)       
Il carattere integrato del Piano:

il carattere integrato si valuta in relazione ai collegamenti esistenti tra gli interventi in esso contenuti. Il Piano non può essere una sommatoria di progetti scollegati, ma deve contenere interventi tra loro interrelati. 
ii) ii)               La capacità di raggiungere i gruppi target:

la strategia deve essere indirizzata ai gruppi target ritenuti prioritari dalla programmazione comunitaria e regionale (donne, giovani, disoccupati).

iii) iii)             Il carattere pilota della strategia in riferimento al grado di innovatività riscontrabile nelle azioni:

il carattere pilota è valutato in relazione ai 4 criteri enunciati nella Comunicazione, ossia: nascita di nuovi prodotti e servizi che includono le specificità locali, nuovi metodi di collegamento tra le risorse umane, naturali e/o finanziarie del territorio, ai fini di un migliore sfruttamento del suo potenziale endogeno, interconnessioni tra settori economici tradizionalmente distinti, formule originali di organizzazione e partecipazione delle comunità locali alla fase decisionale e attuativa del progetto.

iv) iv)                La complementarietà delle azioni proposte rispetto alle altre politiche comunitarie e nazionali:

la complementarietà è verificata a livello locale con riferimento non solo alle politiche comunitarie, ma anche a quelle nazionali, regionali e di area (ad esempio patti territoriali e piani di sviluppo delle Comunità Montane). Si tratta, in sostanza, di fare in modo che i partner locali agiscano quali “integratori territoriali” di tutti gli interventi attuati nel​l’area, massimizzando il valore aggiunto delle iniziative LEADER e sfruttando sinergicamente le opportunità offerte dalle altre fonti di finanziamento.

v) v)                  La capacità di generare effetti duraturi in termini economici e ambien​tali:

verrà valutata la capacità del Piano di innalzare la vitalità economica dell’area, con riferimento anche alla sostenibilità ambientale, nel arco di un periodo di medio - lunga durata.
vi) vi)                 La quantificazione degli effetti:

il criterio sarà applicato in riferimento alla opportuna scelta e quantificazione di indicatori in grado di misurare l’impatto degli interventi.

vii) vii)    
La qualità della diagnosi:

verrà valutata la completezza delle informazioni riferite ai principali campi di intervento, la capacità di individuazione dei punti di forza e di debolezza dell’area, delle criticità e delle peculiarità in essa presenti e, di conseguenza, le risorse chiave da valorizzare.

viii) viii)         La coerenza della diagnosi con gli obiettivi da raggiungere e il tema proposto:

diagnosi, obiettivi e tema proposto dovranno essere conseguenti e strettamente interrelati in modo che il Piano evidenzi un’unica strategia di sviluppo.

ix) ix)             La coerenza delle azioni col tema proposto:

il tema unificante dovrà ispirare tutti gli interventi ad esso collegati e dovrà essere attuato mediante un numero limitato di azioni al fine di assicurare una massa critica di risorse su pochi interventi ma incisivi.
x) x)               La coerenza del piano finanziario con gli obiettivi e la strategia proposta:

l’attribuzione delle risorse alle varie misure dovrà essere coerente con l’importanza strategica attribuita ad ognuna di esse.

 

b) b)     Caratteristiche del partenariato locale


Nella valutazione del partenariato vengono tenuti in considerazione i seguenti criteri:

i) i)    Numero dei partner coinvolti:

verrà valutato il grado di partecipazione dei soggetti locali (Enti Pubblici, Organizzazioni economiche e sociali e altre Associazioni rappresentative di interessi collettivi) alla partnership.

ii) ii)     Natura dei partner coinvolti e coerenza con il tema unificante:

in relazione al partenariato verrà misurata la capacità della partnership locale di rappresentare l’eterogeneità delle istanze territoriali. In particolare saranno favorite le partnership in cui prevarrà la presenza di soggetti portatori di interessi collettivi e con una stretta correlazione con il tema unificante proposto.

iii) iii)   Capacità di gestione dei progetti di sviluppo integrati:

verranno tenute in considerazione le esperienze pregresse, attestate dai curricula dei singoli soci e dall’eventuale curriculum della struttura già costituita nella gestione di progetti di sviluppo integrati e intersettoriali di area. 

iv) iv)   Attività di animazione realizzate:

verranno valutate le attività di animazione e di concertazione realizzate per definire il contenuto dei Piani, come, ad esempio, numero di incontri e strumenti utilizzati.

 

c) c)    modalità di gestione del piano locale 

Per quanto riguarda la valutazione delle modalità di gestione del piano e della partnership vengono considerati: 

i) i)     Articolazione della struttura organizzativa:

verranno considerate la presenza di una segreteria tecnica e delle competenze professionali necessarie, nonché le modalità di collegamento con l’esterno e di comunicazione, anche con apporti di risorse umane , strumentali e finanziarie provenienti dai soggetti coinvolti nella partnership.

ii) ii)         Modalità di animazione e comunicazione:

verrà valutato nell’ambito del Piano lo spazio, in termini di interventi, risorse e procedure, che verrà dedicato alle attività di animazione e comunicazione.

iii) iii)       Chiarezza e coerenza delle procedure di gestione:


verranno valutate tutte le procedure messe in atto per la realizzazione del Piano da quelle di selezione dei progetti e di erogazione delle spese a quelle di controllo interno.

iv) iv)       Sistema di monitoraggio utilizzato (indicatori finanziari, fisici, procedu​rali e di impatto):

i piani devono essere corredati da un sistema di monitoraggio che permetta non solo di fornire informazioni sullo stato di avanzamento, ma anche di valutare il grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati.

 

I criteri di valutazione vengono quantificati con un sistema di punteggio che assegna maggiore importanza alle caratteristiche della strategia proposta in quanto, nell’ottica dell’Iniziativa Leader, è importante perseguire la finalità della costruzione di un piano locale intorno ad un tema caratteristico dell’area.

Pertanto i punteggi da assegnare ad ognuno dei tre elementi di valutazione esposti è il seguente:

Caratteristiche della strategia proposta
Max 50 – Min. 30

Caratteristiche del partenariato locale
Max 30 – Min. 18

Modalità di gestione del PSL
Max 20 – Min. 12

La valutazione massima conseguibile pertanto è di 100 punti, mentre la soglia minima di accettabilità dei piani è fissata a 60 punti.

Nel prospetto seguente viene riportata la griglia di valutazione. 

 

	Criteri di valutazione
	Punteggio massimo

	 

1. 1.       Caratteristiche della strategia proposta
	50

	Carattere integrato del PSL
	6

	Capacità di raggiungere i gruppi target
	5

	Carattere pilota della strategia
	6

	Complementarietà con le altre politiche attuate nell’area
	5

	Capacità di generare effetti duraturi 
	6

	“Quantificabilità” degli effetti 
	4

	Qualità della diagnosi
	5

	Coerenza della diagnosi con gli obiettivi e la strategia proposti
	5

	Coerenza delle azioni col tema proposto
	4

	Coerenza del Piano finanziario con gli obiettivi e la strategia
	4

	 

2. 2.       Caratteristiche del partenariato locale
	30

	Numero dei partner coinvolti
	10

	Natura dei partner coinvolti e coerenza col tema unificante
	10

	Capacità di gestione dei progetti di sviluppo
	5

	Attività di animazione realizzate
	5

	 

3. 3.       Modalità di gestione del PSL
	20

	Articolazione della struttura organizzativa
	5

	Modalità di animazione e comunicazione
	5

	Chiarezza e coerenza delle procedure di gestione
	5

	Sistema di monitoraggio utilizzato
	5


 

 

4. 4.      Per ciascuna area omogenea di riferimento sarà selezionata una sola proposta di PSL sulla base del punteggio conseguito in sede di valutazione.

 

Art. 6

(Articolazione dei Piani di sviluppo locale)

1. 1.      Il Piano di sviluppo locale dovrà essere riferito ai seguenti:

· –               Asse 1 Strategie pilota di sviluppo rurale;

· –               Asse 2 Cooperazione tra territori rurali;

· –               Asse 3 Creazione di una rete.

 

2. 2.      La struttura dei Piani di sviluppo locale si articola in sei sezioni:

a) a)      diagnosi

b) b)      partenariato locale

c) c)      strategie, obiettivi e priorità di intervento

d) d)      valutazione degli effetti

e) e)      piano finanziario

f) f)        modalità di attuazione

g) g)      schede di misura

Il contenuto delle varie sezioni dovrà essere impostato secondo lo schema di struttura del PSL di cui all’allegato 1 del presente bando.

 

3. 3.      Per gli interventi di cui all’Asse 2 “Sostegno alla cooperazione tra territori rurali” l’individuazione dei partners oggetto di cooperazione potrà essere definito in tempi successivi.

 

Art. 7

(Risorse finanziarie)

1. 1.      Il budget assegnato all’Umbria per il periodo 2000-2006 ammonta a 15,14 meuro di risorse pubbliche complessive, di cui:

· –        quota comunitaria (FEAOG Orientamento) 7,57 meuro;

· –        quota statale 5,299 meuro;

· –        quota regionale 2,271 meuro.

 

2. 2.      La distribuzione percentuale delle risorse finanziarie tra gli assi di intervento del PLR vede la seguente ripartizione previsionale: 

· –               Asse 1 Strategie pilota di sviluppo rurale: 78% di risorse;

· –               Asse 2 Cooperazione tra territori rurali: 20% di risorse;

· –               Asse 4 Assistenza tecnica: 2% di risorse.

Il riparto previsionale delle risorse tra le misure è riportato nel Complemento di programmazione, par. 3.3 “Riparto delle risorse pubbliche del PLR tra gli assi e le misure”.

 

3. 3.      Le risorse finanziarie disponibili sono ripartite tra le aree omogenee sulla base della popolazione e del territorio assegnati attribuendo alle due variabili l’identico peso percentuale (50%), secondo il prospetto che segue. La somma delle previsioni di spesa contenute nei Piani di sviluppo locale dovrà rispettare il riparto complessivo delle risorse tra le misure.

 

Importi in euro

	Area omogenea
	Assegnazione finanziaria

	
	 

Asse 1
	 

Asse 2
	 

Totale

	Dorsale appenninica settentrionale
	3.083.375
	790.609
	 

3.873.984

	Dorsale appenninica meridionale
	2.758.302
	707.257
	 

3.465.559

	Media valle del Tevere e Monti Martani
	1.504.529
	385.777
	 

1.890.306

	Ternano, narnese, amerino
	2.005.221
	514.159
	 

2.519.380

	Trasimeno-orvietano
	2.457.773
	630.198
	 

3.087.971

	 

Totale
	 

11.809.200
	 

3.028.000
	 

14.837.200


 

 

Art. 8

(Procedure)

1. 1.      Il procedimento amministrativo si articola secondo lo schema allegato (allegato 2), in cui vengono individuate anche le Strutture regionali competenti. L’istruttoria verrà eseguita secondo le modalità e procedure illustrate nel Complemento di programmazione, par. 4.1 “Criteri e Procedure per la selezione dei PSL”.

 

2. 2.      Le proposte di PSL dovranno essere trasmesse, complete della documentazione richiesta come specificata nell’allegato 3, alla Direzione regionale Attività produttive, Servizio Sviluppo rurale sostenibile, via M. Angeloni, 61, entro 60 giorni decorrenti da quello successivo alla data di pubblicazione del presente bando nel Bollettino ufficiale della Regione dell’Umbria, pena l’irricevibilità. Le proposte potranno essere trasmesse per via postale, a mezzo raccomandata, ovvero consegnate a mano presso il competente Servizio regionale. Per il rispetto del termine suddetto farà fede il timbro a data dell’Ufficio postale ricevente, ovvero il timbro di ricezione della Direzione regionale Attività produttive attestante l’avvenuta consegna a mano.

 

3. 3.      Sull’involucro esterno contente la domanda – da redigere secondo lo schema di cui all’allegato 3 - la proposta di PSL e la relativa documentazione dovrà essere riportata la dicitura “PROGRAMMA DI INIZIATIVA COMUNITARIA DELL’UMBRIA 2000-2006 LEADER + - GARA PER LA SELEZIONE DEI PIANI DI SVILUPPO LOCALE – PROPOSTA DEL GAL (indicare il nominativo del GAL) – NON APRIRE”.

 

Art. 9

(Modifiche dei PSL)

1. 1.      I PSL inizialmente approvati potranno essere oggetto di successive modifiche nel rispetto di quanto stabilito dal Complemento di programmazione. La richiesta di modifica va presentata dal GAL alla Direzione regionale Attività produttive con le stesse modalità di cui all’art. 8, comma 2, con allegata copia di un documento di identità del legale rappresentante. 

2. 2.      Nessun intervento oggetto di modifiche del PSL potrà essere avviato senza la preventiva approvazione da parte della Giunta regionale, pena il non riconoscimento delle spese sostenute.

 

Art. 10

(Disposizioni finali)

1. 1.      La Regione ha facoltà di riallocare le risorse nell’ambito dei diversi PSL qualora, sulla base delle informazioni acquisite attraverso il proprio sistema di monitoraggio, l’andamento della spesa certificata dai GAL evidenzi il rischio del disimpegno automatico delle risorse da parte della Commissione europea, con conseguente perdita delle stesse.
2. 2.      La Regione si riserva, inoltre, la facoltà di proporre miglioramenti per ciascun PSL qualora sia richiesto ai fini di un più efficace coordinamento degli stessi con gli altri PSL e con gli altri programmi regionali di utilizzo dei Fondi strutturali.
 

 

 

 

Allegato 1

 

Schema di struttura del Piano di sviluppo locale

 

1. 1.      Descrizione del soggetto proponente

 

2. 2.      Diagnosi dell’area di riferimento

a) a)      Criteri di individuazione dell’area eleggibile, con riferimento al Programma regionale Leader+ e al Complemento di programmazione, corredati di delimitazione catastale e rappresentazione cartografica.

b) b)      Descrizione della zona geografica interessata, da cui dovranno emergere, tra gli altri, gli elementi richiesti dalla Comunicazione agli Stati membri (ruralità, omogeneità, massa critica):

· –         struttura ed evoluzione demografica, occupazionale e del sistema produttivo;

· –         situazione ambientale (emergenze, aree protette, SIC, ;

· –         situazione del patrimonio architettonico e culturale.

c) c)      Descrizione quantificata della situazione di partenza finalizzata agli obiettivi previsti dal PSL.

d) d)      Programmi riguardanti l’area con riferimento a politiche comunitarie, nazionali, regionali e locali in via di definizione, in corso, conclusi.

e) e)      Punti di forza, di debolezza, opportunità, minacce (matrice di tipo SWOT riferita a demografia, occupazione, sistema produttivo, ambiente, patrimonio culturale).

 

5. 5.      Partenariato locale

a) a)      Attività svolte per la costruzione del partenariato

b) b)      Incontri promossi

c) c)      Composizione del partenariato

d) d)      Atti che testimoniano l’impegno di ciascun partner nella definizione e coinvolgimento nel PSL (ad esempio protocolli locali);

e) e)      Curricula dei soci e/o della eventuale struttura già esistente

 

4. 4.      Strategie, obiettivi, priorità di intervento

a) a)      Motivazioni che hanno indotto nelle scelta del tema catalizzatore;

b) b)      Obiettivi quantificati dell’intervento;

c) c)      Descrizione delle priorità di intervento;

d) d)      Descrizione del carattere pilota;

e) e)      Descrizione dettagliata delle misure e delle azioni previste;

f) f)        Descrizione e motivazione delle idee progetto che intendono promuovere con la cooperazione;

g) g)      Modalità di animazione territoriale;

h) h)      Collegamento con altri programmi.

 

5. 5.      Valutazione degli effetti

Tale sezione è finalizzata a verificare la capacità del PSL di innalzare la vitalità economica e sociale dell’area, nonché la sua sostenibilità ambientale.

Gli elementi richiesti nella sezione:

a) a)      Riferimento all’analisi quantificata dell’area;

b) b)      Identificazione degli obiettivi fisici;

c) c)      Individuazione e descrizione delle variabili chiave su cui il PSL andrà ad agire.

 

6. 6.      Piano finanziario

In questa sezione vanno illustrati gli aspetti finanziari del PSL:

a) a)      Descrizione della coerenza delle risorse finanziarie rispetto agli obiettivi ed agli effetti che si prevede di generare;

b) b)     Piano finanziario con l’articolazione delle risorse per tipologia di investimento, per anno e per fonte finanziaria;

c) c)      Sistema di reperimento delle necessarie garanzie e del cofinanziamento privato;

d) d)     Quantificazione indicativa dell’ammontare delle risorse necessarie per la cooperazione.

 

7. 7.      Modalità di attuazione

In tale sezione andranno descritti i seguenti elementi:

a) a)      Struttura organizzativa;

b) b)      Modalità di informazione;

c) c)      Criteri di selezione dei beneficiari, con riferimento agli obiettivi e alle azioni previste;

d) d)      Calendario ed esecuzione dei lavori;

e) e)      Sistema di monitoraggio;

f) f)        Sistema di valutazione;

g) g)      Sistema di controllo;

h) h)      Modalità di erogazione delle risorse finanziarie.

 

8. 8.      Schede di misura

Vanno redatte nel rispetto della scheda tipo seguente.

Cod. (1)

SCHEDA DI MISURA

 

 

TITOLO DEL PIANO DI SVILUPPO LOCALE:

ASSE: 

MISURA: 

 

A.
OBIETTIVO E INTERVENTI (2):

 

 

 

 

1.
TITOLO DELL’INTERVENTO (3) 

 

1.1 1.1  Obiettivi (4)

1.2 1.2  Descrizione e Tipologie progettuali (5)

1.3 1.3  Beneficiari (6)

1.4 1.4  Modalità e tempi di attuazione (7)

1.5 1.5  Costo previsto e tasso di contribuzione (8)

 

 

2.
TITOLO DELL’INTERVENTO (3)

 

2.1 2.1  Obiettivi (4)

2.2 2.2  Descrizione e Tipologie progettuali (5)

2.3 2.3  Beneficiari (6)

2.4 2.4  Modalità e tempi di attuazione (7)

2.5 2.5  Costo previsto e tasso di contribuzione (8)

 

 

 

B.
CRONOGRAMMA (9)
 

	FASI/
TRIMESTRI
	Anno

2001
	Anno
2002
	Anno
2003
	Anno
2004
	Anno
2005
	Anno
2006
	Anno
2007
	Anno
2008
	Anno
2009

	
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


 

 

C.
PIANO FINANZIARIO PER MISURA (10)
 

	 

ANNI
	COSTO 

TOTALE
	CONTRIBUTO PUBBLICO
	COFINANZIAMENTO

	
	
	TOTALE
	%
	UE
	STATO
	REGIONE
	TOTALE
	PRIVATI
	ALTRI PUBBLICI

	2001
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2002
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2003
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2004
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2005
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2006
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


 

D.
INDICATORI DI REALIZZAZIONE E RISULTATO

 

	Intervento
	Indicatore di realizzazione
	Unità di misura
	Quantità prevista

	…………….
	 
	 
	 

	…………….
	 
	 
	 


 

	Intervento
	Indicatore di risultato
	Unità di misura
	Quantità prevista

	…………….
	 
	 
	 

	…………….
	 
	 
	 


 

NOTE

1) 1)      Il codice è determinato in base al numero dell’Asse e della Misura.

2) 2)      Descrivere l’obiettivo generale della misura con riferimento al tema unificante ed elencare gli interventi previsti (max 3-4).

3) 3)      Per ogni intervento della Misura è previsto un paragrafo. 

4) 4)      Per ogni intervento: indicare gli obiettivi specifici in riferimento alle singole tipologie progettuali. Gli obiettivi individuati dovranno essere quantificabili.

5) 5)      Per ogni intervento: descrivere tutte le tipologie progettuali che si intendono realizzare.

6) 6)      Per ogni tipologia progettuale: elencare i beneficiari.

7) 7)      Per ogni tipologia progettuale indicare se il beneficiario è già individuato o da individuare. In quest’ultimo caso dire con quale modalità verrà individuato. 

8) 8)      Per ogni tipologia progettuale: indicare il costo totale previsto e la percentuale di contributo pubblico. Indicare inoltre il tipo di regime di aiuto eventualmente applicato.

9) 9)      Indicare le principali fasi di attivazione della misura con particolare riferimento alle previsioni degli impegni e dei pagamenti.

10) 10)  La distribuzione per anno del piano finanziario dovrà essere coerente con le tabelle finanziarie del PLR.

Allegato 2


 

Procedure

	 
	Fase
	Soggetto/struttura

responsabile
	Tempi
	Documenti

	1.
	Presentazione delle Proposte di PSL
	GAL
	Entro 60 giorni decorrenti da quello successivo alla pubblicazione del bando nel BU della Regione dell’Umbria
	Proposte di PSL

	2.
	Valutazione dei Piani di sviluppo locale     →

 

 

Notifica esito di istruttoria ai richiedenti     →
	Comitato di valutazione; 

 

Servizio Sviluppo rurale sostenibile
	Entro 45 giorni dalla scadenza dei termini per la presentazione della domanda
	Verbale di istruttoria

 

 

Lettera di notifica

	3.
	Eventuali modifiche ed integrazioni delle proposte di PSL
	GAL
	Entro 15 giorni dalla notifica del verbale
	Modifiche/integrazioni alla Proposta di PSL

	4.
	Valutazione finale delle proposte
	Comitato di valutazione
	Entro 10 giorni dalla presentazione delle Proposte definitive di PSL
	Verbale di seconda istruttoria

	5.
	Formulazione proposta di approvazione dei Piani di Sviluppo Locale e impegno fondi; 

 

Notifica dell’approvazione da parte della Giunta regionale
	Direzione Attività Produttive - Servizio Sviluppo rurale sostenibile
	Entro 10 giorni dall’acquisizione del verbale di seconda istruttoria
	Proposta di Deliberazione di Giunta 

 

 

Lettera di notifica


 

Allegato 3

REGIONE DELL’UMBRIA

Giunta regionale

Direzione regionale Attività produttive

 

 

Oggetto - 
Programma di iniziativa comunitaria dell’Umbria 2000-2006 Leader +. Presentazione proposta di Piano di sviluppo locale. 

 

 

Alla Regione dell’Umbria

Direzione regionale Attività produttive

Servizio Sviluppo rurale sostenibile

Via M. Angeloni 61

Perugia

 

 


Il sottoscritto_____________________________________________, nato a_______________________________, il__________________, in qualità di legale rappresentante del Gruppo di azione locale_________________________________________________ _____________________, indirizzo___________________________________________________

________________, Cap_______________, Comune______________________, Provincia______,

codice fiscale____________________________, partita IVA_______________________________,

 

chiede

 

di essere ammesso ai benefici previsti dal Programma in oggetto e dal bando concernente i criteri di predisposizione, presentazione e selezione dei Piani di sviluppo locale, adottato dalla Giunta regionale dell’Umbria con deliberazione n._________ del________________ e pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione dell’Umbria n.____________ del________________ e presenta, a tal fine, la proposta di Piano di sviluppo locale allegata.

Dichiara, sotto la propria responsabilità, quanto segue:

·         di essere a conoscenza e di accettare quanto contenuto nel Programma Regionale Leader+, nel Complemento di Programmazione e nel bando circa le modalità di predisposizione, presentazione ed attuazione del Piano di Sviluppo Locale;

·         di non aver usufruito né di essere stato ammesso ad usufruire, per la realizzazione del suddetto Piano, di altri benefici derivanti dall’attuazione di programmi comunitari/nazionali/regionali;

·         che i dati e le notizie fornite con la presente domanda corrispondono al vero.

Dichiara inoltre che il Gruppo di azione locale dal sottoscritto rappresentato è così composto:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Il sottoscritto, inoltre, si impegna a:

·         realizzare il Piano di sviluppo locale così come approvato dalla Regione dell’Umbria e vigilare affinché i beneficiari finali dei vari interventi rispettino modalità di realizzazione degli stessi e impegni assunti;

·         fornire alla Regione dell’Umbria tutte le informazioni richieste per l’attività di monitoraggio in merito all’attuazione del Piano, con le modalità e nei tempi previsti dal Programma regionale Leader+, dal Complemento di programmazione e, più in generale, dalla normativa di riferimento; 

·         consentire ai funzionari della Regione, del Ministero delle Politiche agricole e forestali e delle Istituzioni comunitarie di effettuare controlli, mettendo a disposizione degli stessi la documentazione allo scopo richiesta.

 

Si allegano alla domanda:

·         proposta di Piano di sviluppo locale

·         copia conforme dell’atto costitutivo e statuto del Gruppo di azione locale

·         copia di un documento personale di identità

 

Ai sensi della legge 675/96, relativa al trattamento dei dati personali, il sottoscritto autorizza la Regione dell’Umbria al trattamento ed elaborazione dei dati forniti con la presente domanda, per finalità gestionali, nel rispetto della dovuta sicurezza e riservatezza degli stessi.

 

Data_______________________

 

 

 













Firma

 












_____________________

